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PASQUA: RIMUOVERE DALLA VITA
I "MACIGNI" CHE CI OSTACOLANO 
Caro direttore,
«Vorrei che potessimo liberarci dai ma-
cigni che ci opprimono, ogni giorno: Pa-
squa è la festa dei macigni rotolati. È la
festa del terremoto. La mattina di Pa-
squa le donne, giunte nell’orto, videro il
macigno rimosso dal sepolcro. Ognuno
di noi ha il suo macigno. Una pietra e-
norme messa all’imboccatura dell’ani-
ma che non lascia filtrare l’ossigeno, che
opprime in una morsa di gelo; che bloc-
ca ogni lama di luce, che impedisce la co-
municazione con l’altro. È il macigno
della solitudine, della miseria, della ma-
lattia, dell’odio, della disperazione del
peccato. Siamo tombe alienate. Ognuno
con il suo sigillo di morte. Pasqua allora
sia per tutti il rotolare del macigno, la fi-
ne degli incubi, l’inizio della luce, la pri-
mavera di rapporti nuovi e se ognuno di

noi, uscito dal suo sepolcro, si adope-
rerà per rimuovere il macigno del se-
polcro accanto, si ripeterà finalmente il
miracolo che contrassegnò la risurre-
zione di Cristo». Forse, queste parole
scritte da don Tonino Bello oggi sono an-
cora più attuali; oggi, che la stanchezza
e la demotivazione prevalgono e rendo-
no ancora più pesanti questi massi, dob-
biamo ricorrere all’"altro" – e chi crede,
a Dio – per rimuovere i macigni che ci
sotterrano. Che la Pasqua ci insegni il so-
stegno reciproco per rimuovere gli op-
primenti "macigni" che ostacolano i
sentieri della nostra vita. 

Andrea Sillioni
Bolsena (Vt)

COME NON VEDERE CHE IL BENE
E IL MALE ESISTONO DAVVERO?
Caro direttore,
leggo (e vedo la foto) di un bimbo di set-
te mesi torturato e ucciso con quello che,
in Cina, gli esecutori, i carnefici della po-
litica del figlio unico, chiamano «parto
indotto». Leggo di papa Francesco che
rifiuta di compiere la lavanda dei piedi
in San Pietro e va in un carcere minori-
le, compiendo il gesto di servizio nei con-

fronti di ragazzi e ragazze (nonostante
qualcuno storca il naso), e rivolgendo
loro parole di amore. Come non vedere
il bene e il male, come non credere nel
Signore e nel Demonio? Penso questo,
eppure so che continuerò a sbagliare.
Però spero di farlo un po’ meno spesso.

Roberto Bellia
Vermezzo (Mi)

VICENDA MARÒ: INTERLOCUTORI
VOLUBILI E INAFFIDABILI
Caro direttore,
la mattina dell’8 settembre 1943 il Re d’I-
talia, ricevendo l’ambasciatore tedesco
Rahn, gli diede assicurazione che l’Ita-
lia avrebbe continuato a combattere a
fianco dell’alleato fino all’ultimo (da cin-
que giorni, all’insaputa dei tedeschi, a-
vevamo firmato la resa a Cassibile). A
quanto pare, la cultura del tradimento
della parola data sopravvive nel patri-
monio genetico della nostra classe diri-
gente e di tanto in tanto riemerge, co-
me nella vicenda dei due marò che si
intendeva trattenere in Italia. Questo,
al di là dell’inqualificabile sopercheria
indiana (che con l’inganno aveva atti-
rato la nave italiana in porto) e della lo-

ro violazione dei trattati internaziona-
li. Risultato? L’ambasciatore preso in o-
staggio dalla potenza nucleare india-
na fino a quando ci siamo piegati "re-
stituendo" i nostri soldati; l’Italietta che
si conferma un interlocutore volubile
e inaffidabile replicando un altro 8 set-
tembre (2013). Una cosa, questa vi-
cenda mi ha insegnato: mai più gli am-
miragli dovranno fare i ministri della
Difesa, né i diplomatici di mestiere i
ministri degli Esteri.

Guido Guasconi
maresciallo dell’Esercito Italiano

Risurrezione da toccare con mano
DI MARIA GLORIA RIVA

iamo tutti ciechi di fronte al mistero della
Risurrezione. Nessuno era dentro al sepolcro
in quel mattino di Pasqua, quando il corpo del

Salvatore riprese vita e gloria. L’unico testimone fu
un lenzuolo, un sudario. Forse per questo il telo
sindonico custodito a Torino, dopo duemila anni di
storia, ancora incuriosisce e chiede di essere
indagato, studiato. C’è un artista che ha voluto
raccontare il fatto straordinario di ciò che vide
Pietro, senza capire e ciò che invece Giovanni vide,
comprese e credette. Si tratta di un artista
contemporaneo non vedente, Felice Tagliaferri, che
nel 2010 portò a compimento la copia più
incredibile del Cristo velato di Giuseppe Sanmartino
custodita a Napoli.
Tagliaferri visitò nel 2008, come migliaia di pellegrini
la cappella di Sansevero dove si trova la statua
marmorea del Cristo velato. La visitò, ma non poté
toccare palmo a palmo il velo sindonico che ancora
contiene il Corpo di Cristo perché gli venne proibito.
Scosso da quella negazione, decise di realizzare una

copia in marmo della scultura affinché tutti quelli
che, come lui, avendo bisogno di toccare con mano
la realtà, potessero farlo. E come di fronte al sepolcro
di Cristo Pietro guardò senza vedere e Giovanni,
rimasto quasi all’esterno, vide e credette così, a
dispetto di moltissimi che ogni giorno ammirano
quella scultura, solo Felice Tagliaferri in certo senso,
vide e credette. 
Tutti, ora, fanno l’esperienza di
toccare quella scultura di
marmo, anche gli stessi vedenti
toccano con mano qualcosa di
simile a ciò che videro Pietro e
Giovanni. Ma che cosa vide
Pietro? Ancor di più che cosa
vide Giovanni da indurlo a
credere nella risurrezione più
che a un trafugamento di
cadavere? Ignace de la Potterie, grande studioso del
Vangelo di Giovanni, come altri studiosi più recenti,
fissa lo sguardo sul modo in cui gli apostoli
trovarono fasce e sudario. Quest’ultimo non era
avvolto, come afferma la traduzione corrente, ma
afflosciato, conservava cioè la stessa forma di

quando circondava il Corpo del Salvatore.
Così il Cristo velato, tanto di Sanmartino che di
Tagliaferri, ci restituisce l’immagine prepotente del
telo sindonico colta un attimo prima di quell’energia
che consentì al Corpo trasfigurato di Gesù di passare
oltre le bende, oltre il sudario, e rivelare al mondo la
sua natura di Signore. La speranza cristiana che a

Pasqua esplode nell’alleluia,
quella speranza alla quale papa
Francesco instancabilmente ci
richiama, trova qui la sua
sorgente: un lenzuolo vuoto e
uomini che hanno toccato con
mano l’evidenza della
risurrezione. Opere così sono la
speranza in atto, la speranza in
essere. Grazie a Felice
Tagliaferri, grazie a questi

fratelli non vedenti, che ci permettono di ricordare
quanto siamo ciechi di fronte a exempla che,
benché realizzati da uomini, ci consentono di
toccare con mano la suggestiva bellezza della
nostra fede.
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IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Nubi e 
piogge diffuse sui 
settori orientali e,al 
pomeriggio,locali 
piogge anche su Est 
Lombardia e settore 
Garda con fiocchi a 
900/1000 m. Tempo 
asciutto e più 
soleggiato al 
Nordovest.

CENTRO: Più 
nubi e piogge sulle 
le regioni 
appenniniche e su 
buona parte di 
quelle Adriatiche 
con qualche 
nevicata a 
1300/1400 m. Sole 
sulla Sardegna e 
meglio anche sulle 
aree tirreniche.
SUD: Nubi e 
piogge diffuse sulla 
Campania, su 
Ovest Cosentino e 
localmente sul 
Foggiano altrove 
splende il sole con 
poche nubi. Venti 
da SO moderati o 
forti specie sui 
mari e in 
Appennino.

NORD: 
Inizialmente cieli 
nuvolosi e deboli 
piogge sulle aree 
centro-
occidentali,più 
asciutto al Nordest; 
peggiora dal 
pomeriggio su tutti i 
settori con piogge e 
locali nevicate a 
800/1200 m.

CENTRO: Nubi e 
piogge sin dal 
mattino sulla 
Sardegna, ampio 
soleggiamento 
altrove in 
mattinata;peggiora 
dal pomeriggio 
anche sui settori 
peninsulari con 
piogge e rovesci 
diffusi e spesso 
forti.
SUD: 
Generalmente 
stabile e soleggiato 
al mattino; peggiora 
al pomeriggio sulla 
Campania e sulla 
Lucania con piogge 
diffuse poi, la sera, 
peggiora sulla Sicilia 
tutta con piogge 
anche forti. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ
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Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
Cagliari
Campobasso
Catania

Catanzaro
Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Olbia
Palermo

Perugia
Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
Venezia

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO METEO
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MIN MAX

OGGI

MIN MAX
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MIN MAX
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12
7

10
9

13
6

13
13
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9
11
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13
12
4
7
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14
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21
11
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19
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21
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15
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11
13
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16
19
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16
7

11
14
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11
9
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13
8
8
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7
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7
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11
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15
16
16
18
12
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15
15
16
19

12
18
10
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15
16
15
15
10
12

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington

OGGITEMPERATURE

MIN MAX METEO METEO

OGGITEMPERATURE

MIN MAX

OGGITEMEPERATURE

MIN MAX METEO

-2
-4
-2
-7
17
-4

4
-2
-2
1

28
18

4
22
11
2
8
6

5
1
5
0

25
5

12
2
6
4

36
25

8
23
18
7

13
9

TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Nord: piogge forti su 
emilia Romagna, più 

deboli altrove. 
Centro: coperto 

con piogge diffuse 
ovunque. Sud: 
maltempo su 

Puglia e 
Lucania.

MARTEDÌ

 

MERCOLEDÌ

 
Molte nubi al 

Centrosud con 
piogge e locali 

nevicate a 
1200/1500 m.Un 

po' di nubi e 
deboli piogge 

anche al 
Nordest, più 

asciutto 
altrove.

 

a voi
la parola

Il direttore 
risponde La verità è semplice, e familiare

di Marco Tarquinio
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(da lunedì a venerdì) 
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– legge 662/96 - Milano
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dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
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TARIFFE PUBBLICITÀ in euro a modulo* mm 39 x 29,5
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BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. (02) 6780.200 / 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42,00 + Iva; 
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
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AVVENIRE NEI SpA
Piazza Carbonari 3,  Milano
Tel. (02)67.80.583
pubblicita@avvenire.it

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 33,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

è chi, a ragione, si
preoccupa dei
"femminicidi" e chi,

invece, pensa alla donna come a un
puzzle o a una costruzione di Lego
fatta di pezzi intercambiabili. Il
Giornale (giovedì 28) presenta «la
femmina dei sogni» (e già «femmina»
sembra indicare una sottospecie
della donna) come un mosaico in cui
ogni parte del corpo è una tessera da
incastrare al posto giusto: «Macché
nasino alla francese, ora va di moda
quello con la punta di Kate» (cioè di
Catherine Middleton, moglie del
principe William). Ma ecco
«l’identikit da portare al chirurgo»,
come se fosse un meccanico fornito
di pezzi di ricambio. Nel capoluogo

lombardo si è
appena chiusa la

«Settimana dell’International
Biennale Milano Masterclass» (da
sabato 23 a martedì 26), che ha
«confermato le nuove tendenze della
medicina estetica: "Si sta passando
da punte triangolari, affilate e
supportate da innesti strutturali
(cartilaginei) prelevati dal setto
nasale o dalle costole a una punta
morbida con contorni meno
squadrati e una naturale
flessibilità"». Non basta: «Ci sono
occhi, glutei, seni, cosce, labbra,
addome: ogni parte del corpo ha una
sua musa ispiratrice». Insomma,
«per essere perfette oggi» occorrono
«il profilo della Middleton, il naso di
Elisabetta Canalis, il lato "B" di Belén
Rodríguez o di Jennifer Lopez, il

sorriso di Micaela Ramazzotti, il seno
di Elena Santarelli e la bocca della
Monica Bellucci o di Laura Chiatti».
Una specie di pupazzo da realizzare
con la scatola di montaggio e
un’attività che non conosce crisi:
l’intervento di mastoplastica è
aumentato del 2% rispetto al 2011.

TENEREZZA MANIFESTA
Sulla scia dell’attenzione agli
insegnamenti di papa Francesco, di
cui questa rubrica si è occupata
domenica scorsa («Bisogna non aver
paura dell’amore e della tenerezza»),
il manifesto approfondisce il tema:
«La tenerezza del Papa interpella
anche i "laici" sulla necessità di
cambiare le modalità del confronto
politico. Perché i mezzi rispettino i
fini». La tenerezza, però, ancora «non

trova asilo nella nostra politica»,
perché «la modernità e la
secolarizzazione l’avevano messa in
cantina», ritenendola «poco adatta
all’uomo prometeico e al suo ruolo
di dominatore del mondo». Invece
«la tenerezza può innescare un vero
cambiamento a partire dalla politica,
dove vige la legge contraria»:
l’avversario «è un nemico da
abbattere», ma così «il mondo della
politica mostra la sua debolezza».
Poi, però, sciupando il proprio
pensiero, il manifesto scarica il
dovere della tenerezza sui grillini, i
quali «tra i punti del loro programma
dovrebbe introdurre questo
sentimento. Sarebbe un buon
segnale per la nuova politica».
Giusto, ma perché con la tenerezza
non comincia il manifesto?

L’ECONOMIA CHISSÀ
Poiché il nuovo Papa, nella sua
costante preoccupazione per i
poveri, è attento alla situazione
economico-sociale dell’Argentina,
l’avvocato Alessandro De Nicola,
esprime sull’Espresso i suoi dubbi: «Il
Papa è nuovo, la sua economia
chissà». E spiega: «La dottrina
sociale della Chiesa è abbastanza
chiara negli obiettivi che persegue,
ma non altrettanto sui mezzi
concreti con cui raggiungerli». Il
fatto è che il Papa fa il Papa, non
l’economista e indica gli obiettivi; e
che la Dottrina sociale è una
Dottrina e non un manuale, ma
affida ai laici il compito di applicarla
ai casi concreti con la carità della
politica.
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’C
di Pier Giorgio Liverani

controstampa
Ma la donna non può essere fatta «a pezzi»

Caro direttore,
esempi e non solo parole. Leggendo su "Avvenire" del 26
marzo l’articolo di Francesco Ognibene "L’inesauribile
sorpresa" mi verrebbe da aggiungere agli atti e agli interventi
esemplari di papa Francesco il comportamento da lui tenuto
nei confronti della presidente dell’Argentina, Cristina
Fernández de Kirchner. Jorge Mario Bergoglio, da
arcivescovo di Buenos Aires, aveva richiesto alla presidente
un incontro in molte e diverse occasioni, senza mai essere
ricevuto: ma dopo l’elezione di quello stesso arcivescovo a
Papa, la presidente Kirchner – come richiesto da prassi e
diplomazia – è venuta a Roma per rendere omaggio al
Pontefice e gli ha chiesto udienza. E papa Francesco non
solo l’ha ricevuta subito, ma per toglierla dall’imbarazzo e
per metterla a suo agio l’ha baciata – fuori da ogni protocollo
–, l’ha invitata a pranzo e l’ha ricevuta altre due volte nello
spazio di pochi giorni. Un atteggiamento di accoglienza che
vale più di tante parole, un esempio che dovrebbe valere per
tanti nostri politici e per ogni cristiano nei confronti di
qualunque "altro", amico o meno.
Nei discorsi di papa Francesco mi ha, poi, colpito una frase
riferita alla nonna: «Il sudario non ha tasche». Mi ricorda una
frase di mio nonno, commerciante di legna e carbone, che
alla denuncia che gli facevano suoi operai nei confronti di
qualcuno che rubava legna o carbone, rispondeva: «Si vede
che hanno più bisogno di me...». Da quella famiglia di otto
figli sono usciti un missionario comboniano e un frate
cappuccino. La carenza di vocazioni non è, forse, colpa
dell’esempio e dell’educazione che diamo noi genitori?
Cordiali saluti e auguri di buona Pasqua.

Gino Pazzaglia, Pesaro

L a saggezza dei semplici rende
altrettanto semplice comunicare le verità
profonde e realizzare le cose grandi. Lei,
caro signor Pazzaglia, coglie un punto
molto importante della predicazione e
dell’azione di papa Francesco. E ha
proprio ragione: condurre una vita
cristiana – farsi parola e, soprattutto,
esempio – è “contagioso”. Rende più
buono un impasto sociale (riconoscere,
ad esempio, chi «ha più bisogno» è la
premessa dell’altruismo e di una giustizia
dal volto umano). Induce a un generoso
senso della misura (ricordare che «il
sudario non ha tasche», serve a costruire
ciò che dura ed è condiviso e non solo ciò
che appaga, in modo magari effimero, il
nostro io). Fa risaltare la forza e la bellezza
della pazienza e l’allegria che viene accesa
dal perdono. Fa nascere vocazioni
religiose e civili, e le custodisce perché le
rispetta, le riconosce e fa festa per esse. La
«carenza di vocazioni» (potremmo dire
l’alienazione delle nostre vocazioni,
magari per calcolo e commercio o per
impaurita rinuncia o per mancanza di
maestri incontrati e amati) è, infatti, oggi,
un male che affligge le nostre società in
molti modi. Ma noi sappiamo, o almeno
dovremmo sapere, che per continuare la
creazione – che è il vivo disegno di amore

di Dio – ognuno deve mettere a frutto i
talenti che ha ricevuto, deve capire se c’è
un “di più” che è offerto e chiesto alla
nostra libertà e, al tempo stesso, può
rendersi conto di quanto tutto ciò ci
riguardi tutti e mai sia solo affare di una
singola persona. Non è facile tenerlo a
mente nel caotico concerto di lusinghe e di
invettive che ci circonda. Per questo è
decisivo, caro amico, preservare e ridare
forza a quella prima ed essenziale scuola di
umanità e di fede che è la famiglia. Per i
cristiani è un’impegnativa scuola senza
orario e senza ansie di risultato, che madri
e padri – assieme ai nonni che sono, per
così dire, due volte madri e padri – tengono
aperta per il solo fatto di esserci e di
cercare di vivere in modo giusto,
dimostrando con tenacia e tenerezza che
cosa è bene e che cosa è male, respirando e
facendo respirare aria pulita e idee pulite.
Credo che ancora e sempre, anche in un
tempo confuso come l’attuale, tanta della
nostra gente abbia questo nel cuore e nella
memoria e di questo abbia voglia nella
propria vita. È bene che sia così, e ci
rincuora questo Papa che, con le sue parole
e i suoi gesti ce lo fa capire meglio,
riaccendendo in tanti una buona nostalgia
di Dio e di futuro. È la riscoperta che la
verità è semplice, e familiare. È l’attesa nei
nostri giorni, dentro alle nostre vocazioni,
della risurrezione di Gesù Cristo. Ricambio
il suo saluto, augurando a lei e a tutti gli
amici lettori una buona e santa Pasqua.
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È il centralino
collegato ai 330
Cav che
assistono ogni
anno 60mila
donne

Dulcis
in fundo


